REGOLAMENTI E STATUTI/MODIFICA FORME PARTECIPAZIONE POPOLARE
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ________________________________________

OGGETTO:
Approvazione modifiche degli artt. 28, 33 e 46 e abrogazione degli artt. 43, 44 e 45 del “Regolamento per la disciplina delle forme della partecipazione popolare all’Amministrazione locale” .

IL CONSIGLIO COMUNALE


RICHIAMATO il “Regolamento per la disciplina delle forme della partecipazione popolare all’Amministrazione locale”, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2/7977 in data  30/4/1997 e sue successive modificazioni;


VISTA la propria deliberazione del 9 novembre 2015, n. 3/108583, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale sono state approvate alcune modifiche allo Statuto comunale collegate alla necessità di porre in essere gli opportuni adattamenti riguardanti, in particolare, la disciplina del Referendum nonchè l’attribuzione delle funzioni del Difensore civico, in conseguenza dell’avvenuta soppressione della figura del Difensore civico comunale disposta dall’art. 2, comma 186, lett. a), della legge n. 191/2009;

CONSIDERATO che, stante le nuove disposizioni contenute negli artt. 37 e 41 dello Statuto comunale, si rende necessario apportare alcune modifiche al sopra richiamato “Regolamento per la disciplina delle forme della partecipazione popolare all’Amministrazione locale”, in modo da renderlo coerente col nuovo quadro normativo; 


VISTA la proposta all’uopo predisposta dal Responsabile del Settore Affari Generali contenente le modifiche al succitato Regolamento ritenute necessarie e riguardanti, in particolare, gli articoli 28, 33 e 46, oltre all’abrogazione degli articoli 43, 44 e 45; 


INTESO procedere alla modifica degli articoli del “Regolamento per la disciplina delle forme della partecipazione popolare all’Amministrazione locale”, nel senso proposto;


VISTO il parere favorevole in ordine alla sola regolarità tecnica del Dirigente del Settore Affari Generali (il provvedimento non ha rilevanza contabile) espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 267/2000;

SENTITA la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare ;

DELIBERA

1) di approvare, per i motivi di cui in premessa, le modifiche agli articoli 28, 33 e 46 del “Regolamento per la disciplina delle forme della partecipazione popolare all’Amministrazione locale”, così come riportate nel nuovo testo che viene riportato negli schemi seguenti :
	Testo attuale 


	Nuovo testo

	Art 28

Legittimità ed ammissibilità

1. L’esame ed il giudizio sulla legittimità ed ammissibilità dei quesiti referendari sono affidati al Difensore Civico, che decide entro 30 giorni dalla presentazione della relativa istanza, sentito il Collegio dei Garanti formato in conformità a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 37 dello Statuto comunale. 

2. Il Collegio dei Garanti esprime motivato parere, con la presenza di almeno tre componenti, entro 15 giorni dalla richiesta del Difensore Civico. 

3. Ai componenti del Collegio dei Garanti spetta un gettone di presenza di ammontare pari all’indennità di presenza dei Consiglieri comunali ed un rimborso spese, per chi risiede in altro Comune, da calcolarsi in base al trattamento di missione dei dipendenti pubblici. 

4. Il parere di ammissibilità da parte del Collegio dei Garanti, ai sensi del comma 3 del succitato art. 37 dello Statuto comunale, verte in particolare: 

a)sull’esclusiva competenza locale; 
b)sull’interesse generale della popolazione; c)sull’univocità del quesito; 

d)sulle condizioni di ammissibilità delle materie sottoposte a referendum, avuto riguardo alle esclusioni previste ai commi 4 e 5 dell’art. 36 dello Statuto comunale. 

5. Nel giudizio sulla legittimità e l’ammissibilità dell’iniziativa del referendum, vengono considerati i contenuti diretti del quesito/quesiti che si intende/intendono proporre. 

6. Il Difensore Civico può decidere di assegnare ai promotori un termine, non inferiore a 20 giorni, per presentare per iscritto memorie sulle legittimità o inammissibilità emerse, ovvero le rettifiche od integrazioni del quesito/i. In tal caso resta sospesa la decorrenza del termine di cui al primo comma. 

7. Alla scadenza del termine assegnato il Difensore Civico, sentito ulteriormente, ove occorra, il Collegio dei Garanti, decide definitivamente sulla base del testo contenente le rettifiche o integrazioni accettate dai promotori ovvero, in caso contrario, in base al quesito/i originariamente presentato/i. 

8. Di ciascuna iniziativa giudicata ammissibile è dato annuncio mediante affissione di apposito avviso all’albo pretorio del Comune per la durata di 30 giorni.


	Art 28

Legittimità ed ammissibilità

1. L’esame ed il giudizio sulla legittimità ed ammissibilità dei quesiti referendari sono affidati al Segretario Generale, che decide entro 30 giorni dalla presentazione della relativa istanza, sentito il Collegio dei Garanti formato in conformità a quanto previsto dal comma 2-bis dell’art. 37 dello Statuto comunale. 

2. Il Collegio dei Garanti esprime motivato parere, con la presenza di almeno tre componenti, entro 15 giorni dalla richiesta del Segretario Generale.

3.  Ai componenti del Collegio dei Garanti spetta un gettone di presenza il cui ammontare verrà determinato dal Consiglio comunale nel rispetto della normativa vigente in materia ed un rimborso spese, per chi risiede in altro Comune, da calcolarsi in base al trattamento di missione dei dipendenti pubblici.                          

4.                                 invariato

5.                        invariato
6. Il Segretario Generale può decidere di assegnare ai promotori un termine, non inferiore a 20 giorni, per presentare per iscritto memorie sulle legittimità o inammissibilità emerse, ovvero le rettifiche od integrazioni del quesito/i. In tal caso resta sospesa la decorrenza del termine di cui al primo comma. 

7. Alla scadenza del termine assegnato il Segretario Generale, sentito ulteriormente, ove occorra, il Collegio dei Garanti decide definitivamente sulla base del testo contenente le rettifiche o integrazioni accettate dai promotori ovvero, in caso contrario, in base al quesito/i originariamente presentato/i. 

8.                         invariato



	Testo attuale 


	Nuovo testo

	Art. 33

Controllo deposito firme
1. Il Segretario del Comune, entro 10 giorni dal deposito delle firme, controlla l'ammissibilità della richiesta di referendum con riferimento al numero minimo ed alla validità delle sottoscrizioni, nonché all'osservanza dei termini di deposito delle firme. 

2. L'esito del controllo è immediatamente comunicato ai promotori e al Difensore Civico.


	Art. 33

Controllo deposito firme
1. Un funzionario delegato dal Segretario Generale, entro 10 giorni dal deposito delle firme, controlla l'ammissibilità della richiesta di referendum con riferimento al numero minimo ed alla validità delle sottoscrizioni, nonché all'osservanza dei termini di deposito delle firme. 

2. L'esito del controllo è immediatamente comunicato ai promotori e al Segretario Generale.




	Testo attuale 


	Nuovo testo

	Art. 46

Rinvio allo Statuto

1. Per ogni altro aspetto relativo alla figura del  Difensore civico e all’esercizio delle sue funzioni valgono le norme di legge e quelle dello Statuto del Comune.
	Art. 46

Rinvio allo Statuto

1.  Per ogni altro aspetto relativo alla figura del  Difensore civico e all’esercizio delle sue funzioni valgono le norme di legge e quelle dello Statuto del Comune.                          




2)
di disporre, inoltre, per gli stessi motivi di cui in premessa, l’abrogazione dei seguenti articoli del “Regolamento per la disciplina delle forme della partecipazione popolare all’Amministrazione locale”:
	Testo attuale 


	Nuovo testo

	Art. 43

Elezione del Difensore civico

1. Il Difensore civico per gli atti e l’attività del Comune di Ferrara è eletto dal Consiglio comunale , ai sensi dell’art. 41, comma 3, dello Statuto del Comune. 

2. Con apposito avviso pubblico del Sindaco viene reso noto il termine di deposito presso la Segreteria comunale del curriculum da parte di chi intende candidarsi alla carica. 

3. La scelta deve avvenire tra persone che diano garanzia di comprovata competenza giuridico-amministrativa e di imparzialità e indipendenza di giudizio. 

4. Non possono ricoprire la carica di Difensore civico le persone che si trovino o vengano a trovarsi in alcuna delle condizioni previste dalla legge come causa di ineleggibilità alla carica di consigliere comunale o di incompatibilità a ricoprirla, nonché : 

a) i membri del Parlamento nazionale od europeo, del Consiglio regionale, provinciale e comunale o dei Consigli circoscrizionali; 

b) coloro che hanno ricoperto la carica di Sindaco, Consigliere, Assessore comunale e Consigliere circoscrizionale nei precedenti tre anni nel Comune di Ferrara; 

c) i membri di organismi dirigenti nazionali, regionali o locali di partiti politici e associazioni sindacali o di categoria; 

d) gli amministratori di enti e imprese a partecipazione pubblica nonchè i titolari, amministratori e dirigenti di enti, società e imprese che negli ultimi tre anni abbiano avuto contratti di lavori e servizi o di somministrazione ovvero sovvenzioni a qualsiasi titolo dal Comune; 

e) coloro che svolgono attività di impresa o attività libero professionale continuativa o di lavoro dipendente a tempo pieno; 

f) i dipendenti di istituti, consorzi e aziende dipendenti o comunque sottoposti a vigilanza o a controllo comunale. 

5. Ad eccezione dei casi di cui alle lettere b) e d), le cause ostative previste nel comma precedente non hanno effetto se l'interessato le rimuove prima dell'assunzione dell'incarico ovvero entro dieci giorni dalla data in cui successivamente vengono a concretizzarsi o gli siano contestate dal Consiglio comunale.


	Art. 43

Elezione del Difensore civico

1.                           Abrogato

2.                           Abrogato
3.                           Abrogato
4.                           Abrogato
5.                          Abrogato


	Testo attuale 


	Nuovo testo

	Art. 44

Ufficio del Difensore civico

1. Al Difensore civico è assegnata una idonea sede in relazione alle esigenze di accesso del pubblico e almeno un dipendente comunale avente adeguata preparazione giuridico-amministrativa e posto alle sue dipendenze funzionali. 

2. Nel bilancio di previsione annuale del Comune è stanziato un apposito fondo per le spese di ufficio del Difensore civico.


	Art. 44

Ufficio del Difensore civico

1.                           Abrogato

2.                              Abrogato


	Testo attuale 
	Nuovo testo

	Art. 45

Modalità di intervento

1.Il Difensore civico esercita le proprie funzioni d’ufficio o su richiesta scritta o verbale; in questo ultimo caso il Difensore civico o un suo collaboratore assumono per iscritto gli elementi essenziali della richiesta che deve essere sottoscritta dall’interessato. 

2. Il Difensore civico deve sempre fornire una risposta motivata alle richieste rivoltegli nelle forme prescritte. 

3. In relazione alle conclusioni cui è pervenuto, può: 

a)segnalare agli organi, uffici e servizi comunali competenti le violazioni, disfunzioni o anomalie riscontrate, sollecitandoli e impegnandoli a provvedere in merito; 

b)suggerire mezzi e rimedi per l’eliminazione delle cause delle irregolarità e disfunzioni rilevate.


	Art. 45

Modalità di intervento

1.                            Abrogato
2.                            Abrogato
3.                            Abrogato



3)
di dare atto che il Responsabile del procedimento è la Dr.ssa Luciana Ferrari, Dirigente del Settore Affari Generali.

